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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 OTTOBRE 1976 

N o r m e di a t tuaz ione degli ar t icol i 65, 67 e 69 della Cost i tuzione 
sullo s ta to g iur id ico ed economico dei m e m b r i del P a r l a m e n t o 
e disposizioni sulla pubbl ic i t à dei reddi t i e dei p a t r i m o n i di 
t i to lar i di ca r i che elet t ive e di uffici ammin i s t ra t iv i e giudiziar i 

ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di legge 
che ci onoriamo presentare ripete ne!l testo 
e nella relazione la proposta di legge presen­
tata nell'altro ramo del Parlamento, nella 
passata legislatura, dall'onorevole Lettieri e 
da altri sessanta deputati in prevalenza de­
mocratici cristiani. 

L'anticipata conclusione della legislatura 
ne ha interrotto l'iter. 

Pare a noi significativo, in questo parti­
colare momento, sottolineare l'impegno dei 
senatori ad una rivalutazione della funzione 
parlamentare, sottoscrivendo il disegno di 
legge contestualmente alla sua ripresentazio­
ne nell'altro ramo del Parlamento. 

Il presente disegno di legge tende innan­
zitutto a chiarire e a regolare definitivamen­
te, nel quadro dell'ordinamento costituzio­
nale, la posizione dei membri idei Parlanien-

| to, in applicazione rigorosa e concreta degli 
I articoli 65, 67 e 69 della Costituzione. 
i 

j Tali articoli, infatti, dettano le garanzie 
principali per l'esercizio dell'ufficio di depu­
tato o senatore secondo i seguenti princìpi 
fondamentali: 

a) determinazione dei casi di ineleggibi­
lità e incompatibilità. È evidente che la Co­
stituzione affida ali legislatore ordinario la 
valutazione dei casi di ineleggibilità e incom­
patibilità e che, pertanto, lo stesso legisla­
tore ordinario ben può variare tale valuta­
zione a seconda della situazione politica, 
psicologica e anche di costume di un deter­
minato periodo storico, salvi alcuni princìpi 
irrinunciabili stabiliti dalla Carta fondamen­
tale (divieto di esercizio contemporaneo dell 
mandato presso entrambi i rami del Parla­
mento, incompatibilità con attività presso 
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altri organi costituzionali, ecc.). Ora, i pre­
sentatori del presente disegno di legge so­
stengono ohe è venuto finalmente il momen­
to di affermare, e di applicare in modo con­
creto, l'assoluta impossibilità morale, oltre 
che politica, specialmente nell'attuale mo­
mento, per i membri del Parlamento, di rico­
prire non soltanto cariche in enti e uffici 
già previsti dalla legislazione vigente, ma di 
svolgere con carattere continuativo qualsiasi 
lavoro dipendente o libere attività professio­
nali. Ciò infatti contrasta, da una parte, 
col ritmo dei lavori parlamentari sempre 
più intenso e impegnativo, e implica, dal­
l'altra, una serie di difficoltà e di doveri di 
ordine politico e morale ben presenti alla 
coscienza di ognuno di voi. In un momento 
di grave crisi delle istituzioni, in cui si può 
dire che nessuno dei poteri fondamentali 
dello Stato è immune da critiche, da sospetti 
di parzialità e incompetenza, dal Parlamento 
deve partire un solenne monito per un ri­
torno deciso e definitivo alla esaltazione 
della funzione parlamentare che deve essere 
assolutamente liberata da qualsiasi ombra 
di interferenze in altri settori di attività pub­
bliche e private. Non poche sono state le 
deroghe, fin ad oggi, idi questo fondamen­
tale principio che vuole il parlamentare de­
dito alila sua altissima funzione di legisla­
tore e di controllore dell'attività dell'Esecu­
tivo; occorrono in questo difficile momento 
chiarezza di propositi e coerenza di deter­
minazioni per il rigido rispetto di queste 
norme. Ciò si può ottenere eliminando dalla 
normativa in vigore la possibilità di prete­
stuose scappatoie e la elusione di essenziali 
doveri. li disegno di legge, modificando a 
tale scopo le norme sulle ineleggibilità e in­
compatibilità, raggiunge l'obiettivo di una 
definitiva chiarificazione; essa è un atto di 
coraggio e una sfida, davanti all'opinione 
pubblica, circa l'effettiva volontà del Parla­
mento di diventare il centro del rilancio de­
mocratico per la moralizzazione della vita 
nazionale; 

b) il principio, altrettanto importante, 
dell'articolo 67 della Costituzione, secondo 
il quale ogni membro del Parlamento rap­
presenta la nazione ed esercita la sua fun-
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zione senza vincolo di mandato, deve essere 
finalmente applicato secondo alcuni criteri 
direttivi che non ne rendano vana e retorica 
l'attuazione. Tali criteri possono essere con­
siderati i seguenti: 

1) estrema chiarezza nella determina­
zione dell'indennità parlamentare prevista 
dall'articolo 69 della Costituzione; abolizio­
ne di qualsiasi potere discrezionale che ab­
bia la facoltà di variare tale indennità a se­
conda del momento contingente e di even­
tuali polemiche politiche e giornalistiche ohe 
possano eccitare un superficiale senso di sfi­
ducia dell'opinione pubblica nei confronti 
della funzione parlamentare. Pertanto il pre­
sente disegno di legge, lasciando inalterate 
le norme principali delia legge 31 ottobre 
1965, n. 1261, sulle indennità, si limita a 
fissare l'importo delle indennità medesime 
senza possibilità di varianti rispetto al para­
metro scelto dalla normativa in vigore; 

2) adeguamento dei servizi a disposi­
zione del parlamentare per consentirgli lo 
svolgimento del suo ufficio secondo i prin­
cìpi costituzionali indipendentemente dal­
l'inserimento del deputato o del senatore 
nel seno dei Gruppi parlamentari di partito 
(che naturalmente {mantengono inalterata la 
loro rilevanza politica e costituzionale) e 
senza alcun aggravio per le finanze dello 
Stato, che in questo momento apparirebbe 
obiettivamente controproducente da ogni 
punto di vista. Il disegno di legge si limita 
pertanto a prevedere la possibilità del di­
stacco presso ciascun parlamentare (ad ec­
cezione di quelli che già, a causa delle loro 
cariche politiche o governative ne usufrui­
scano) di un segretario proveniente dall'Am­
ministrazione dello Stato o da enti pubblici. 
Questo provvedimento non esaurisce, ovvia­
mente, i mezzi effettivi per consentire al 
parlamentare di assolvere pienamente le sue 
funzioni, ma costituisce la premessa per una 
razionalizzazione del sistema. 

i 

Una volta approvato il presente disegno 
di legge, sarà infatti compito delle singole 
Assemblee — nella loro autonomia regola­
mentare — coordinare tali norme con altre, 
di carattere interno, ohe rendano concreta-
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mente operante l'istituzione del « segretario 
parlamentare » attraverso l'apprestamento o 
l'ampliamento dei mezzi essenziali (locali, 
uffici, servizi, ecc.) adeguati allo scopo. Ma, 
mentre è naturale che l'emanazione delle 
norme interne di carattere regolamentare 
potrà avvenire con la necessaria gradualità 
e con congegni tecnici opportuni, il princi­
pio dell'assistenza del parlamentare da par­
te idei « segretario pubblico dipendente », con 
trattamento economico a carico dell'ammi­
nistrazione di provenienza, rappresenta un 
punto di riferimento irrinunciabile, stretta­
mente connesso con le rigide norme stabilite 
per il deputato o senatore — secondo i prin­
cìpi prima esposti — circa il divieto del­
l'esercizio idi qualsiasi altra attività di lavo­
ro dipendente o professionale. 

A questo punto si potrebbero citare, con 
dovizia di particolari, tutti i provvedimenti 
che presso altri Parlamenti europei sono 
stati adottati in merito allo stesso problema, 
e ohe darebbero un'ampia giustificazione 
della richiesta avanzata con il presente dise­
gno di legge. Essi vanno dall'organizzazione 
della Camera dei Comuni (uffici per singoli 
deputati o al massimo per due o tre per 
locale) a quella della Camera dei deputati 
belga (servizi di segreteria per i singoli par­
lamentari assicurati dall'Assemblea tramite 
i Gruppi; scala mobile per le retribuzioni), 
dalla Danimarca (150 uffici per 179 parla­
mentari) alla Francia (dove è in corso l'al­
lestimento di un ufficio e di una segreteria 
per ogni singolo parlamentare), dalla Ger­
mania federale (dove già esiste 1' « assisten­
te » del deputato, retribuito con un'inden­
nità supplementare versata al parlamentare, 
e dove tutti i membri del Bundestag dispon­
gono di appositi uffici) ad altri Parlamenti 
nazionali dove luna o l'altra di tali agevo­
lazioni è già da tempo attuata. 

I presentatori del presente disegno di leg­
ge insistono soltanto, in questa materia, sul 
concetto fondamentale secondo il quale i 
provvedimenti richiesti non portano alcun 
aggravio al bilancio ideilo Stato, e potranno 
essere integrati successivamente e gradual­
mente con misure tecnico-regolamentari di 
competenza delle Assemblee parlamentari. 

Il presente disegno di legge vuole poi per­
seguire l'altro fondamentale obiettivo di 
creare le condizioni per una effettiva e con­
creta moralizzazione della vita pubblica, da 
realizzarsi attraverso le seguenti misure che, 
nella loro semplicità, possono considerarsi 
perfettamente aderenti allo scopo: 

a) estensione, per quanto possibile, del­
le incompatibilità stabilite per i parlamen­
tari ai consiglieri delle Regioni a statuito 
ordinario o speciale; 

b) pubblicità dei redditi e dei patrimoni 
di tutti coloro ohe possono considerarsi al 
vertice della vita pubblica, sia in campo 
parlamentare, sia nella magistratura e nella 
pubblica amministrazione, nonché negli enti 
statali o comunque sovvenzionati dallo Sta­
to. Spesso misure di questo genere sono 
state proposte nel corso dalle passate legi­
slature ma in forma frammentaria e disor­
ganica, e comunque non nel contesto di una 
iniziativa unica che, come la presente, esten­
de il suo campo d'azione in tutti i rami della 
vita pubblica. 

Il disegno di legge non parte affatto da 
un senso di sfiducia per i responsabili dei 
vari settori della vita del Paese, ma anzi 
tende a salvaguardarne il prestigio contro 
le facili e qualunquistiche accuse di devia­
zione, corruzione e malgoverno rivolte indi­
scriminatamente in tutte le direzioni. Sem­
bra opportuno, proprio nel contesto di un 
provvedimento che incide profondamente 
nei diritti e nello status dei membri del 
Parlamento, e ohe parte dallo stesso Parla­
mento, inserire le suddette norme di tutela 
e di garanzia delle principali funzioni pub­
bliche. 

Un criterio di elementare giustizia distri­
butiva sui sacrifici personali e sui limiti ap­
portati allo status dei responsabili di tutti 
i settori della vita nazionale, si unisce, così, 
a una richiesta pressante e generale di mo­
ralizzazione, fondamentale presupposto per 
il superamento di qualsiasi crisi economica 
e sociale, a garanzia di solidità e di credibi­
lità delle istituzioni. 
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Onorevoli senatori, spesso le più consi­
stenti e avanzate riforme sono attuate da 
provvedimenti apparentemente limitati ohe 
possono anche sembrare legati a esigenze 
contingenti. Tuttavia, non sfugge ai presen­
tatori del presente disegno di legge ohe il 
primo tentativo che oggi va fatto in difesa 
della credibilità del Parlamento, e per riven­
dicare la sua fondamentale funzione di cen­
tro democratico dell'ordinamento, fulcro 
dell'equilibrio dei poteri stabilito dalla Co­
stituzione, consiste proprio nel restituire 
allo status del singolo deputato e senatore 
la sua effettiva indipendenza non tanto eco­
nomica, quanto morale e funzionale. 

Elevare e difendere 1' « ufficio » del depu­
tato e del senatore non significa d'altra par­
te diminuire l'importanza e la funzionalità 
dei Gruppi parlamentari di partito che rap­
presentano un pilastro del sistema costitu­
zionale e parlamentare. I rapporti tra Grup­
pi e singoli deputati non vengono assoluta­
mente toccati dal presente disegno di legge, 
il quale si limita a dettare le garanzie indi­
spensabili — e, correlativamente, a sancire 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

i necessari sacrifici personali — per l'atti­
vità dei singoli membri del Parlamento. 

Infine, è opportuno tornare sul concetto 
della contemporaneità ideile norme sullo 
staJus di membro del Parlamento con quel­
le di tutela e di moralizzazione delle altre 
funzioni pubbliche. È necessario che questi 
due gruppi di disposizioni abbiano vigore 
nello stesso moimento, allo scopo di evitare 
qualsiasi sospetto di un trattamento diffe­
renziato ai vertici dei vari settori della vita 
nazionale. 

Richiediamo con umiltà, ma anche con 
fermezza, un atto di coraggio al Parlamento 
italiano, l'accettazione di gravi limitazioni 
personali all'attività dei singoli suoi mem­
bri, la definizione concreta di problemi di 
grande importanza, che, mai risolti con chia­
rezza, minacciano di coinvolgere il Parla­
mento e gii altri poteri dello Stato nella 
crisi delle istituzioni. 

A questo gesto idi fiducia per l'istituto e 
per ia sensibilità dei suoi membri, siamo 
certi che corrisponderà la cosciente appro­
vazione del Senato della Repubblica. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

All'articolo 88 del testo unico delle nor­
me per l'elezione della Camera dei deputati, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono ap­
portate le seguenti modificazioni: 

al primo comma, nel testo sostituito 
dall'articolo 4 della legge 31 ottobre 1965, 
n. 1261, sono aggiunte, in fine, le parole: « il 
collocamento in aspettativa, salvo il mante­
nimento del posto di lavoro, è ugualmente 
applicato ai dipendenti di imprese private 
e a tutti i titolari di rapporti di lavoro di­
pendente disciplinati dalla legge o da con­
tratti collettivi »; 

gli ultimi due commi dello stesso arti­
colo 88, concernenti norme sui docenti uni­
versitari ed i magistrati, sono soppressi. 

Art. 2. 

All'articolo 1 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 60, sulle incompatibilità parlamentari, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

al primo comma sono aggiunte, in fine, 
le parole: « I membri del Parlamento non 
possono mantenere rapporti di lavoro di­
pendente in amministrazioni statali, pubbli­
che e in imprese private, salva sempre la 
garanzia prevista dall'articolo 51, terzo com­
ma, della Costituzione. Il collocamento in 
aspettativa per l'esercizio dell'ufficio di de­
putato o senatore si applica secondo le nor­
me dell'articolo 88 del testo unico 30 mar­
zo 1957, n. 361, e successive modificazioni »; 

il secondo e il terzo comma sono sop­
pressi. 

Art. 3. 

Dopo l'articolo 1 della legge 15 febbraio 
1953, n. 60, è inserito il seguente: 

« Art. I-bis. — L'ufficio di membro del 
Parlamento è incompatibile con l'esercizio 
di qualsiasi libera attività professionale. 
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L'iscrizione ai relativi albi professionali 
è sospesa di diritto durante l'esercizio del­
l'ufficio di parlamentare. La sospensione 
cessa automaticamente al termine del man­
dato parlamentare ». 

Art. 4. 

È abrogato l'articolo 4 della legge 15 feb­
braio 1953, n. 60. Sono pure abrogate tutte 
le norme riguardanti i casi di incompatibi­
lità e ineleggibilità, in contrasto con quelle 
della presente legge. 

Art. 5. 

All'articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, 
n. 1261, sono apportate le seguenti modifi­
cazioni: 

al secondo comma, le parole: « in mi­
sura tale che non superino il dodicesimo del 
trattamento complessivo massimo » sono 
sostituite con le altre: « in misura identica 
al dodicesimo del trattamento complessivo 
massimo »; 

dopo il secondo comma è aggiunto il se­
guente: 

« Ciascun membro del Parlamento che 
non faccia parte del Governo o dell'Ufficio 
di presidenza di una Assemblea legislativa, 
o che non sia presidente di un Gruppo par­
lamentare o di una Giunta o Commissione 
parlamentare permanente, ha diritto, a do­
manda, all'assegnazione di un dipendente di 
amministrazioni statali o di enti pubblici con 
funzioni di segretario. Il dipendente asse­
gnato deve avere qualifica inferiore a diri­
gente e mantiene, a carico dell'amministra­
zione o dell'ente di provenienza, il tratta­
mento economico ordinario. Al termine del­
l'incarico, il dipendente riprende servizio 
nella stessa amministrazione ed il servizio 
prestato come segretario del deputato o se­
natore è valido a tutti gli effetti giuridici 
ed economici ». 

All'articolo 2 della stessa legge 31 ottobre 
1965, n. 1261, le parole: « in misura non 
superiore » sono sostituite con le altre: « in 
misura identica ». 
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Art. 6. 

Le norme riguardanti i casi di incompa­
tibilità dei membri del Parlamento, previste 
dalla legge 15 febbraio 1953, n. 60, con le 
modifiche disposte dai precedenti articoli 
2 e 3, sono estese, in quanto applicabili, ai 
membri dei Consigli delle Regioni a statuto 
speciale e ordinario. 

Art. 7. 

Al momento di assumere i relativi incari­
chi o uffici, devono depositare una formale 
dichiarazione riguardante tutti i redditi sog­
getti a imposizione fiscale e l'indicazione 
analitica dei beni patrimoniali, propri, della 
moglie e dei figli, in quanto facenti parte, 
ai fini tributari, dello stesso nucleo fami­
liare: 

1) i membri del Parlamento; 
2) i consiglieri regionali; 
3) i sindaci dei comuni con oltre 100.000 

abitanti ed i presidenti delle amminstrazio-
ni provinciali; 

4) i magistrati dell'ordine giudiziario 
con qualifica di consigliere di cassazione, o 
equiparata, o superiore; 

5) i magistrati del Consiglio di Stato e 
della Corte dei conti con qualifica di consi­
gliere, o superiore; 

6) i funzionari dello Stato, delle Regio­
ni e degli enti pubblici con qualifica di diri­
gente generale, o equiparata, o superiore; 

7) i presidenti, i vice presidenti e i mem­
bri dei consigli di amministrazione degli en­
ti pubblici, istituti di diritto pubblico, im­
prese a partecipazione statale o comunque 
sovvenzionate dallo Stato. 

Le dichiarazioni sono depositate presso 
l'amministrazione, l'ente o l'istituto presso 
i quali le cariche o gli uffici sono assunti 
per la prima volta e sono pubbliche a tutti 
gli effetti. Esse devono essere aggiornate 
dagli interessati ogni tre anni e, comunque, 
alla cessazione dalla carica o dall'ufficio ri­
coperto. 
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Art. 8. 

Per i deputati, i senatori e i consiglieri 
regionali in carica alla data di entrata in 
vigore della presente legge, il divieto di man­
tenimento di rapporti di lavoro dipendente 
ha effetto dopo 180 giorni dall'entrata in vi­
gore della legge stessa. 

La sospensione automatica dagli albi pro­
fessionali di cui all'articolo 3 ha effetto, per 
i deputati ed i senatori, con l'inizio della 
VII legislatura della Repubblica e, per i con­
siglieri regionali, successivamente all'entrata 
in vigore della presente legge. 

La dichiarazione di cui al precedente arti­
colo 7 deve essere depositata per la prima 
volta, dai titolari che rivestano le relative 
cariche o ricoprano i relativi uffici al mo­
mento dell'entrata in vigore della presente 
legge, entro 90 giorni dalla stessa entrata in 
vigore del provvedimento. 


